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La pagina della scuola 
sarà domani dedicata 

alla riforma universitaria 
Le sezioni universitaria t I giovani della FGCI organizzino la diffusione 

L'appuntamento di sabato a Napoli 

Per il lavoro 
ai giovani 

CON* i giovani stiamo af­
frontando, in questi 

mesi, una prova difficile e 
impegnativa. Da essa certo 
non ci tiriamo indietro. Al 
contrario, come è costume 
nostro, cerchiamo di capire 
di più e meglio ciò che si 
muove nel profondo della 
gioventù e della società. 
Sappiamo che l'avvento di 
una nuova generazione si è 
sempre manifestato con un 
impatto complesso. Ma que­
sta volta ci sembra di poter 
r i levare il rischio reale di 
una frattura tra una par te 
della gioventù e la Repub­
blica nata dalla Resistenza, 
t ra una par te della gioventù 
e il movimento operaio. 
Reale e possibile è anche 
l 'altro rischio: che sia cioè 
la Repubblica a separarsi 
dalla realtà giovanile se non 
FÌ rinnova, se non cambia 
in meglio e in avanti, se 
non offre una valida pro­
spettiva per il futuro a mi­
lioni di giovani; e che il 
movimento operaio non sap­
pia assumere e far propria 
fino in fondo la spinta gio­
vanile verso una società più 
giusta, verso una diversa 
qualità della vita. Ecco per­
chè non mettiamo tutti nel­
lo stesso sacco, distinguia­
mo i violenti dagli altri , 
anche da quelli che si di­
chiarano contrari alla no­
stra strategia. La discrimi­
nante che poniamo con forza 
è il no alla violenza. Non è, 
non può essere una discri­
minante che faccia da osta­
colo al dialogo la nostra 
linea politica, che dobbia­
mo difendere e confrontare 
in campo aperto, pronti non 
solo a « insegnare » ma an­
che a « imparare ». L'auto­
nomia dei movimenti di 
massa è pe r noi principio e 
pratica irrinunciabile, pe r 
l'oggi e per il domani, ma 
purché si t ra t t i di autentica 
autonomia, non di un con­
fuso coacervo esposto alla 
prevaricazione e all'intolle­
ranza di gruppi ristrett i . 

Polemica anche aspra, 
quindi, ma confronto, dialo­
go. ricerca dell 'unità, ini­
ziativa politica. 

LA POSTA in gioco è alta 
perchè la questione gio­

vanile r iguarda il cara t tere 
della crisi italiana e chiama 
in causa l'avvenire della so­
cietà. Alla rottura del '68 
la DC ha risposto continuan­
do a dilapidare le risorse 
del Paese, dilatando a livel­
lo incredibile l 'area della 
spesa pubblica, dello spre­
co. delle stazioni di attesa 
e di parcheggio per i giova­
ni. Tutto questo ha inciso 
non solo sul bilancio dello 
Stato, ma sulle coscienze e 
Bulle ideologie, ha corrotto 
e cambiato figure e profili 
sociali. La crisi (e le rispo­
s te corporative) porta a 
effetti sconvolgenti. Ma la 
crisi è anche un'occasione 
p e r affrontare problemi co­
me quelli del rapporto tra 
giustizia e libertà, tra stu­
dio e lavoro, tra lavoro ma­
nuale e intellettuale, t ra 
Nord e Sud, tra città e cam­
pagna. 

Sempre più appare chia­
ro che non bastano toppe 
congiunturali , aggiustamen­
ti settoriali, che remergen-
ra non è separabile dalla 
prospettiva, che si impon­
gono conquiste immediate e 
una trasformazionv di fon­
do della società e dello Sta­
to assumendo come punti 
di riferimento le principali 
questioni nazionali: il Mez­
zogiorno. i giovani, le don­
ne. Conquiste e trasforma-
t ioni sono possibili se ven­
gono imposte da grandi mo­
vimenti di massa unitari , in 
grado di durare e di allar­
gare continuamente l 'area 
del le alleanze. Non è stato 
così nei mesi scorsi, non 
soddisfacente è stato fino­
r a il movimento di massa 
t ra i giovani e nel Mezzo­
giorno. Si t rat ta dunque di 
costruire esperienze adegua­
t e all 'attuale situazione del 
Paese, di da r luogo a mo­
vimenti di lotta positivi, per 
il lavoro e per un nuovo 
t ipo di sviluppo. Ecco per­
chè acquistano un grande 
rilievo attuale e nazionale 
le iniziative indette per sa­
bato 23 3 Napoli dalle leghe 
e dai comitati dei giovani 
disoccupati. 

1J1* UNA SCADENZA im-
!i portante. Di mattina, 

il Convegno per approfondi­
re la piattaforma e gli obiet­
tivi concreti; di pomeriggio. 
il corteo che si concluderà 
ai Vergini, nel « cuore » di 
Napoli. Scegliere la più 
grande città del Mezzogior­

no è stato giusto e politica­
mente significativo. Non so­
lo perchè a Napoli e in Cam­
pania è concentrata la mag­
gior parte dell 'esercito dei 
disoccupati, sia tradizionali 
che nuovi, ma perdio Napo­
li che è sempre stata uno 
dei nodi più delicati e de­
cisivi della vita nazionale, 
lo è ancora di più oggi. 

Lo sanno bene gli avver­
sari della democrazia che 
da anni tentano di forzare 
questa cerniera tra Nord e 
Sud, quelli che giocano sul­
la disperazione e quelli che 
hanno rapito il compagno 
Guido De Martino. Lo sap­
piamo bene noi e le forze 
rinnovatrici ilei Paese, le 
grandi energie popolari e 
democratiche che in questi 
anni si sono aggregate a 
Napoli attorno al nucleo 
della classe operaia. 

Il 20 giugno il Sud ha ri­
volto al Paese una domanda 
di cambiamento politico, ma 
non ha ancora rotto la sua 
antica subordinazione eco­
nomica. Politica ed econo­
mia, democrazia e sviluppo 
non possono a lungo cam­
minare su strade diverse 
che non si incontrano. Ri­
spet tare lo spirito del 20 
giugno, significa andare a 
una svolta meridionalista 
nella politica economica. 
Perciò al centro della gior­
nata del 23 c'è la priorità 
del lavoro produttivo, inte­
so come base per fondare 
anche una nuova gerarchia 
di valori e di ideali, come 
mezzo per rompere la cate­
na della economia assistita 
e avviare il passaggio a una 
economia attiva. E ' nell'am­
bito di questa scelta di cam­
po che vengono richieste 
misure immediate e straor­
dinarie per i giovani, legan­
do tra di loro studio, for­
mazione e « riconversione » 
professionale, occupazione. 
Una nuova qualità dello svi­
luppo e del lavoro: solo co­
si c'è prospettiva per i gio­
vani. 

E 9 QUESTA una essenzia­
le battaglia sociale, po­

litica e ideale che può an­
dare avanti se ad essa si 
unisce la lotta per la rifor­
ma dello Stato, se si eleva, 
specie nel Sud, la produtti­
vità dello Stato. Lavoro pro­
duttivo e riforma dello Sta­
to sono due facce della stes­
sa medaglia. Le spinte, an­
che tra i giovani, a restare 
nell 'arca assistita sono for­
ti. Pe r questo, il valore, 
l'obiettivo del lavoro pro­
duttivo non avanza se non 
cammina un nuovo potere de­
mocratico. se non si estendo­
no la partecipazione, la de­
mocrazia di massa e organiz­
zata. se non comprendiamo 
tutti che la lotta per lo svi­
luppo non richiede un mec­
canico trasferimento nella 
società delle lotte in fabbri­
ca ma un movimento che 
sappia stabilire un rapporto 
positivo con le istituzioni e 
con i temi affrontati dal 
Parlamento, che riesca a 
s t rappare subito successi 
che diano fiducia e consen­
tano di tenere alto il tiro. 
Vn movimento, insomma, 
che recuperi il meglio della 
tradizione meridionalista, 
che susciti slancio e passio­
ne. che richieda intelligen­
za e razionalità. Facciamo 
un esempio: suscitare oggi 
un movimento di lotta per 
la terra significa (questa è 
la continuità e al tempo 
stesso la novità rispetto agli 
anni 50) fare scendere in 
campo, a fianco dei brac­
cianti e dei contadini, i gio­
vani diplomati, i tecnici. 
mobilitare le intelligenze 
per trasformare la terra . 

Il Convegno e la manife­
stazione del 23 nascono con 
la consapevolezza di dover 
durare, di essere l'inizio di 
una nuova stagione di lot­
te. con l'ambizione di essere 
all'altezza dei grandi pro­
blemi che sono sul tappeto 
nel Mezzogiorno e nel Pae­
se. Per questo di giorno in 
giorno stanno crescendo la 
mobilitazione e le iniziative 
preparatorie in tutta Italia. 
l'adesione degli enti locali, 
delle organizzazioni sinda­
cali. dei movimenti giovani­
li, delle forze politiche. 

Per quanto ci riguarda 
faremo come sempre, nel ; 
pieno rispetto dell'autono­
mia delle leghe, la nostra 
par te : lavorando assieme 
con gli altri perchè il 23 sia ! 
una giornata di impegno e ! 
di lotta di luffa- la gioventù \ 
democratica, e non solo dei 
disoccupati, e perchè si raf­
forzi l'unità tra i giovani e 
il popolo di Napoli. 

Antonio Bassolino 

Approvati a larga maggioranza alla Camera i primi articoli 

Migliorata a favore del Sud 
la legge sulla riconversione 

Largamente modificato l'articolo 3 per incoraggiare nuovi impianti nel Mezzogiorno - Le caratteristiche del nuovo comitato 
oer la politica industriale - 1 vincoli per le grandi imprese • l gevolazioni particolari per l'occupazione femminile e giovanile 

Incontri dei partiti dell'astensione 

Pressioni sulla DC: necessario 
un accordo chiaro e sollecito 

Craxi ha avuto colloqui con Berlinguer e con Biasini e Romita - Incer­
tezze nello scudocrociato - « Vertice » alla Camilluccia tra Ì dirigenti de 

ROMA — Tirando le conclusioni di un dibattilo politico che si 
protrae da molti mesi, la Camera ha potuto cominciare 
ieri pomeriggio la stesura, probabilmente definit iva, del testo 

ROMA — I partiti dell'area 
della «non sfiducia >> premo­
no sulla Democrazia cristia­
na perchè il confronto pò!m-
co-programmutico, già co­
minciato con gli incontri bi­
laterali promossi dal PSI. 
giunca al più presto al suo 
momento conclusivo. Dopo 
una riunione della segreteria 
socialista, il segretario del 
partito, Bettino Craxi, si è 
incontrato a Montecitorio 
con il segretario del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, 
e con i segretari del PRI e 
del PSDI. Biasini e Romita. 
Gli incontri, è stato comu­
nicato da parte dei socialisti, 
sono serviti a « fare il punto 
della situazione » e a « solle­
citare una decisione della DC 
sui prossimi incontri bilate­
rali >». 

Ancor prima dei colloqui 
t ra i segretari dei partiti che 
si astengono sul governo at­
tuale, un dirigente socialista, 

Enrico Manca, aveva dichia. 
rato che la segreteria del 
PSI era stata unanime nel 
sottolineare la necessita di 
« fare molto presto » e nel 
giudicare che >< già troppo 
tempo sia passato». «Quello 
che e manvuto fino ad oggi 
— ha detto Manca — è la de­
finizione di una volontà poli­
tica che ci possa far dire che 
la DC abbia realmente la io 
lontà di raggiungere l'accor­
do ». La segreteria socialista 
si riunirà nuovamente questa 
mattina. Intanto, è stata de­
cisa la convocazione della Di­
rezione del partito per do­
mani. 

L'atteggiamento della DC 
riguardo ai prossimi passag­
gi del confronto con gli altri 
partiti non è stato ancora 
definito. Le ultime prese di 
posizione del partito demo­
cristiano restano perciò af­
fidate ai discorsi di Moro e 
alle recenti affermazioni di 

Galloni. Il Popolo, ieri. si è 
l.mitato a commentare con 
cautela gli sviluppi del dibat-
t.to politico, giudicando « nn-
]K)rtii)itc» che Berlinguer ab­
bia posto l'accento a Bologna 
usuila necessita di un accor­
do fondato sulla chiarezza di 
un'intesa "reale e leale" ». 

Zaccagnmi ha rinviato di 
un giorno il suo ritorno a 
Roma: sarà a piu/za del Gè 
su soltanto oggi, e a parare 
da oggi comincerà dunque a 
consultare i dirigenti d e Sa­
rà rinviata, quindi, la Dire­
zione della DC. prevista in un 
primo momento per giovedì o 
venerdì? E' evidente che le 
discussioni all'interno della 
DC inceppano e ritardano lo 
sviluppo del confronto poli­
tico. 

Ieri vi è stato — a quel che 

C. f . 
(Segue in penultima) 

della legge eli riconversione 
Dalle prime note approvate 
forze (e che modificano in 
articoli vaiati pinna (li Na 
tale dal Senato) emerge so 
prattutto un rafforzamento 
del carattere meridionalista 
del prov\ ed intento. 

Su questa linea si muove 
in particolare l'affermazio­
ne. contenuta nell'articolo 3. 
che per progetti di riconver­
sione si intendono non sol­
tanto quelli volti a modifi­
care i cicli produttivi di im­
pianti esistenti introducendo 
produzirni appartenenti a 
nuovi comparti merceologici. 
ma anche la realizza/irne 
d: nuovi impianti nel Mez­
zogiorno quando essi siano 
sostitutivi di impianti già 
esistenti e di cui sia accer­
tata l'impossibilità di una 
ulteriore resa economica. 

A questa indicazione l'as­
semblea di Montecitorio è 
giunta nella tarda serata di 
ieri, dopo una lunga sospen­
sione dei lavori che ha con­
sentito la riformula/.ione (in 
seno ad un comitato ristret­
to, e con la partecipazione 
del ministro dell'industria 
Donat Cattin) di alcune 
parti dell'art. 3 sulla base 
delle indicazioni che erano 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

e ristrutturazione industriale. 
da un largo schieramento di 
larga misura i corrispondenti 

Entusiasmo 
a Rovigo per 

il successo 
elettorale 

Entusiasmo a Rovigo per 
lo smagliante successo del 
PCI nel rinnovo del Con­
siglio provinciale. Da più 
parti si sottolinea come 
il risultato dei comunisti 
<1'1.4 per cento m più ri­
spetto alle politiche del 
'76; l'i.6 in più rispetto 
alle precedenti provincia­
li» sia ;1 frutto di una 
impostaztcne fortemente 
unitaria e rispondente ai 
bisogni del Polesine e del 
suo sviluppo. Per contro 
taluni organi di stampa 
pretendono di maschera­
re l'insuccesso de, quando 
addirittura non tentino di 
spiegarlo ccn una insuf­
ficientemente rigida con­
trapposizione al PCI. 

A PAG. 2 

Mentre perdura l'attuale confusione al vertice 

Il PCI: nessun contributo 
pubblico oggi alla Montedison 

Una dichiarazione di Barca - Le decisioni dell'assemblea non hanno ri­
solto i problemi del gruppo - Interpellanza del PSI • Silenzio della DC 

Non fare polverone 
sull'affare Lockheed 

Ora che la l'urte di Giusti­
zia Ila cominciato ad af'ron-
fare. in ria preliminare, le 
questioni attinenti allo scan­
dalo IsìcMiced. e opportuno 
esprimere subito cui chiarez­
za il nostro punto di vista. 
Che e un puntr, di rista molte, 
semplice: il processo si dece 
fare, si dece / a re rapidamen­
te. evitando nella maniera 
più assoluta che esso si im­
pantani — c<>me in altre fasi 
e in altri momenti è arrena­
to — nelle secclie procedu­
rali e si trafili d:ctro in­
gombri e profilerà irrisolti 
Al tempo s'e-s >. trattandoci 
di materni così iiip<>rtante e 
delicata, e necessari > che 
tutto si .^vo'.qa m m'<do Irn-
r>do e giuridicamente corret­
to. af''inché non remino attor-
r.o al processo ombre di sorta. 

Va dunque espressamele 
deplorato il tematico, che da 
qualche parte e puh stato mes­
so in atto, di sollevare ur. ge­

nerico pilrcrone con l'inten­
to. neanche tanto occulto, di 
gettare un aprioristico discre­
dito su liitt-i il procedimento. 
di intralcerò, addirittura di 
'"ari,, . --fi/rare ». La Corte de­
ve lavorare con serenità. 

A nostro avviso è dunque 
indispensabile che le questio­
ni aperte, n ì compresi gli 
eventuali cas: di incompati­
bilità giuridiche e morali. 
siano subito affrontate e su­
perate: Ci-.- (Vip poi SI possa 
entrare senza ulteriori im-
:*:.vi ne', merito e si pos-
M7 aliare manti <;;wfi*a-
mcntc- 1: Pae.-e esige verità 
e a u-tK-a su ;,n c«-o vergo-
g\ •>''» clic -- ?" >:r.'i'* resterà 
allerto ~~ avclenerà l'almo 

ROMA — Le decisioni vara­
te l'altra sera a Milano dal­
la assemblea degli azionisti 
della Montediscn riuniti a 
Foro Bona parte, non hanno 
affatto avviato a soluzione i 
problemi del gruppo chimi­
co. Anzi, ii hanno ancora di 
p.ù complicati. Ma la man­
cata soluzione delle questio­
ni attinenti l'assetto proprie­
tario è destinata ad avere 
nfless. immed.ati sulla vicen­
da della sotto.-criz.one del­
l'aumento di capitale. ;: Nel­
l'attuale situaz.one di ca i -
fusione -- ha d.chiarato a 
questo proposito il compa 
giio Barca — neppure un 
soldo pubblico può e deve 
andare alla Montedison. In 
concreto, non può essere da­
to nessun aumento di do­
tazione all'IRI ed all'ENT se 
non si avrà la certezza che 
nessuna quota dei fondi dei 
due enti pubblici serv.rà a 
manovre private d; potere e 
a coprire. senza alcuna ea-
raiizia. i def.cit d: un izrup-
po privato». 

Da p a r e loro i .-oc ali-t . 
in una .r.terpcHanza ed Ar. 
d~eo"t.. hanno cli.e-.tn .r. cr.e 
modo .1 i i r .emo .n ter. da r. 

era L'interesse nazionale • solvere in temo. brev. 
impme che si acciarino defi­
nitivamente le responsabilità 
degh CT ministri dui e Ta-
J M W . del generale fanali e 
degli altri imputali: e che s:a 
punito chi deve essere punito 

problema de! coordinamento 
rie?.a presenza pubblica nel­
la Montedi-on •>. S-.gr.or.le ha 
anche anr.unc.ato cr.e .1 PSI 
porterà :! 
rì.-on a "..a 
DC. 

problema Monte-
trattat.va ccn -A 

A PAGINA 7 

• FU RAPITO E POI UCCISO 
IL BIMBO TROVATO NEL TEVERE 

Non fu disgrazia: Franco Febbrar0 Lezzi. .: b.mbo 
di 5 anni che nel dicembre scorso fu trovato anneeato 
alla foce del Tevere, venne in realta rapito a scopo di 
e-tors-.one e poi ucciso. Ieri 1 carabinieri hanno a r r e c a t o 
il presunto omicida: Alfon.-o Guastatore, di 25 anni. NF.L 
LA FOTO, il punto del Tevere in cui a lunizo si cerco. 
a diceniore. il corpo del bimbo A PAGINA 10 

Z3 ARRESTATO UNO DEGLI 
ACCUSATORI DI CLAUDIA 

L"m de. pr .ncpa . *e-ti. p r i". -ecor.do ep ;od.o di 
•. .o'.enza e -e..zie d. c i . e sta*a v tt.ma C.iun.a Caput.. 
e stato arra-tato .eri a Roma. Sulla sua deposizione sì 
basa-.ano '.e accu-e d. s.mulaz.cxie mosse alla g.ovane. 

A PAGINA 5 

IN SEGUITO ALLA ABOLIZIONE DEL CUMULO DEI REDDITI 

Modifiche alle trattenute sul salario 
ROMA — I lavoratori dipen­
denti non tenuti a presentare 
la dichiarazione de. redd.ti. 
compresi ì pensionati, de 
vono richiedere al datore d. 
lavoro entro il 30 aprile di 
aggiornare e compensare le 
detrazioni d'imposta a loro 
favore modificate con ìa leg­
ge pubblicata il 16 aprile sul­
la Gazzetta Uff.cale Si trat­
ta di quei contribuenti che. 
non avendo altri redditi, in­
viano all'Ufficio delle impo­
ste il modello 101 fornito dai 
datore di lavoro. La richiesta 
deve essere fatta con una 
dichiarazione su caita >cm 
phee consegnata personal­

mente o per raccomandata. 
I.** detrazioni di imposta pre­
viste per quest'anno sono le 
seguenti- 36 mila per quota 
esente; 72 mila per ti co 
n.uze non separato e non 
avente reddito proprio supe-
r.ore a 960 mila annue. 7 
nula per un figlio. 15 mila 
per due. 25 mila per tre. 32 
rn.la per quattro, 50 mila per 
e.nquo. 70 mila per sei. 100 
ni.la per sette e 150 mila per 
otto. Per ì vedovi con fieli 
•e detrazioni sono di 72 mila 
per il primo e dopp-.e per i 
succei-i\. . Per i genitori o 
suoceri a «anco. 12 m.la a 
persona rultrasessantennn. 

I da'ori d. la-.oro dovran 
no r.liquidare ìa ritenuta e 
fare ;ì conguaglio a favore 
del lavoratore. I.e modalità 
del rimborso saranno stab.li-
te con decreto. 

Importanti novità «ono con­
tenute in questa '.egee an 
che per chi. disponendo di 
altri redditi oltre quello d. 
lavoro dipendente o essendo 
lavoratore autonomo, e tenuto 
a fare la d.chiarazior.e entro 
il 30 giugno. L'abol.zione della 
norma sul cumulo comporta 
che ogni coniuge, se vuole. 
può fare la dichiarazione per 
proprio conto i.n ca.-o d. di­
chiarazione un.ca, il calcolo 

dell', mpos.ta re-ta d.-t.ntoi 
L^ innovazioni pr.r.cipali. .n 
questo ca-o - oltre alla de 
trazione di 72 mila l.re d'im 
posta per ii coniuge pr.vo 
di redd.to o con reddito in­
feriore a 960 mila lire — so­
no nelle deduz.on. ammesse 
per la formazione del red­
d.to -.mpon.bile 

Sono deducib.l.: 1» l'im­
porto dell'import* locale su. 
redd.t: ILOR; 2i gli intere.-v.ii 
pa-.aivi in dipendenza di pre 
stif. e mutui agrari, o d. 
mutui su immobili, ma per 

| una somma non superiore 
, a 3 milioni: 3i le spfse me 
l diche, chirurgiche e di assi-

A causa del calo della produzione petrolifera 

Carter annuncia 
«penose rinunce» 

nei consumi 
energetici USA 

Il presidente indica al Paese una prospettiva di auste­
rità - Un piano sarà presentato domani al Congresso 

. stenza per la parte che ec 
' cede n dieci o .1 c.nque per 
i tento de. redd.to a seconda 
; che ecceda o meno i 15 mi-
\ l.oni. 4» le spese funebri; 5> 
! le tas=.e scolastiche o equiva-
i lenti; 6> : canon, livelli cen 
j si e altri oneri jrravanti su 
| immobili che concorrono al 
, redd.to; 7» eli asM"gni per.o 
j d.ci corrisposti ai coniuee 
; separato; 8» gli assegni al. 
i men tan . 9» i contr.bu". pre 

v.denziali e as-iistenzia'.i di 
; legge; 10» i premi di assi 

i r. s. 
i 

I (Segue in penultima) i 

WASHINGTON — L'America 
non è più *< il paese di Dio». 
L'inquietudine dei giovani per 
gli sprechi irresponsabili iche 

moli : anni la. con lucidità 
profetica, Alexander Werth 
raccolse ed espose in un cele­
bre libretto) era assolutamen­
te giusta. Su cento esperi 
umani, solo sei sono cittadini 
degli USA. Ma e.̂ >i consuma­
no da soli p.u di un terzo 
di tutta l'energia prodotta nel 
mondo. Già nel 1071. secondo 
un calcolo del Ma.-vsuchu.-ett:-> 
instante oi Technology, il 
consumo americano di ener­
gia equivaleva «a 80 schiavi 
che lavorassero ininterrotta­
mente otrm giorno per ciascun 
americano ». 

Gli americani guidano 120 
milioni di automobili muta­
mente grandi e potenti e per­
ciò divoratrici di benzina, \i 
vono in case e lavorano in 
uffici e fabbriche s u r r w t , 
dati d'inverno e super rat-
freddati d'estate, scaldano li­
st rade di alcune citta come 
Pittsburgh, taglmno la cai ne 
e il pane con seghe elettriche. 
si lavano i denti con .spaz­
zolini elettrici. Il loro tenore 
di vita, grosso modo, equi­
vale a quello dei tede.seni oc­
cidentali, dei giapponesi e de­
gli svedesi. Ma essi consuma­
no una quantità di energia 
doppia, prò capite, rispetto 
ai tre popoli con cui si para­
gonano. 

Tutto ciò deve f.nire, pena 
la catastrofe. Lo ha detto 
Carter in un drammatico di­
scorso «davanti al caminet­
to » (sul modello di quelli 
con cui Roosevelt, nel pieno 
di un'altra crisi lamosa, lan­
ciò il New Deal». 

*< Incombe sull'America — 
ha detto — una carenza ener­
getica che mette il paese ni 
stato d'emergenza, come se 
tossimo in guerra e che co­
stituisce la più grande sfida 
posta all'America finche vi­
vremo. Solo penose rinunce, 
potranno impedire una cata­
strofe nazionale ->. 

« Il consumo mondiale di 
petrolio — ha continuato ci­
tando un rapporto della CIA 
— è in continuo aumento. 
Se dovesse aumentare duran­
te gli anni Settanta e Ottanta 
de! 5 per cento all'anno, co-.' 
al ritmo attuale, si consume­
rebbero entro la fine del pro.i 
Simo decennio tutte le riserve 
accertate. La produzione non 
può aumentare all'infinito, e 
tra alcuni anni la domanda 
sarà superiore all'offerta ». 

« La produzione interna di 
petrolio — ha detto ancora 
guardando le telecamere con 
la fronte aggrottata — sta 
calando del 6 per cento all'an­
no, mentre le importazioni so­
no raddoppiate ncrli ultimi 
cinque anni. Se il paese non 
r e a g i s c e sub.to. non .-ara 
pronto a fronte^g.are la .-.ina­
zione che si presenterà 
fra dieci anni, quando non 
potrà importare petroi.o sul-
ficiente ad un prezzo soppor­
tabile. Se si arrivasse a quel 
punto, le nostre fabbriche ri-
durebbero i posti di lavoro... 
non potremmo mantenere in 
piedi ì trasporti, linflaz.one 
si gonferebbe. ìa produzione 
calerebbe, il popolo perdereb­
be il lavoro. Se non agiremo 
presto, ci troveremo davanti 
ad una crisi economica, socia­
le e polit.ca che minaccereb­
be le nostre libere ist.tuzioni >. 

Carter r.on ha specif.eato le 
nr.-ure che intende prendere. 
I/i tara stanotte, d t .a r . t : ai 
due rami del Conzrc.-.-o r.u-
n.ti Ha espos'o t r ' . ivia J .I 
ob.<tt.v. cr.e ir.'ende conse­
guire Ks.-. .—>I.O' 

Riduzione del tav-o d; cre­
si ita della domanda di er.er-
_'.a r.é^l. USA dal.'.i't ja.e 
3.5 4 p*-r cento a n.« r.o del 
2 per cento. 

Riduz.one del 10 p*»r cento 
de.in domanda d: r. t i ta 

Riduzione delle importa­
zioni di petroi.o da quasi 
9 a 6 mil.on. di bari., al 
g.orr.o 

ì.-t.tuz.one d. una riserva 
stratez.ffi d: p^tm..o pari a 
un miliardo d. barili. per 
fronteg/.are u:/e%en*.iale m-
terru/.one del.e forn.lure str*-
n.ere c i c a durata d. .-e. mes. 

Incremento d: d.ie *erz. 
del.i prod'Jz.r,r.e d. carbor»*4. 
fino a superare il miliardo 
d; t-ortr*»! a'^ annue 

I.-ol.irr.en'o termico del 
90 p*r cento delle case d'ab.-
taz.one e- d. tat t . 2.. ed.f.c. 
di nuova co.-truz.or.e 

Utilizz.iz.one deìl'er.erz.a 
solare .n o.tre due milioni e 
mezzo di abitaz.on.. 

Carter ha prevenuto una 
obiezione no'a ie fondata». 
« S-> che la eente sospetta — 
ha detto — m e mo.to petro­
i.o e grts \<n_'a sottratto al 
mercato <per tenere alt; 1 
prezzi». Forse c o e vero, ma 
: sospeti. sul'e società pe-tro 
lifere non camb.ano il fatto 
che il petrolio .-i ista esau 
rendo -. 

La stampa conosce in par­

te il piano che Carter pro­
porrà al Congresso. Esso pre­
vede l'aumento della tassa 
suila benzina da 4 centesimi 
a mezzo dollaro al gallane 
(poco meno di 4 litri), un'im­
posta dai 400 ai 2500 dollari 
su'le auto troppo potenti, uno 
sgravio fiscale lino a 500 dol­
lari sulle utilitarie, nuove tas­
se sul jv't rollo estratto in 
USA. aumento del prezzo del 
e.ts imi ti: ale. incentivi a quel 
.e industrie che utilizzeranno 
font: d'energia diverse dai 
I>et rollo 

Carter ha detto che le ni'-
Mire .saranno impopolari, ma 
anche che sono indispensabi­
li. Ix> prime reazioni del mon­
do iinnrenditoriale sono im­
prontate a d.ffidenza e scet­
ticismo Si prevede che anche 
il Congresso resisterà. Per 
Carter sarà un o.-so duro. 

ci deve tutto 
( ( T K FACCIO osservare. 

caro Beici, che in 
tutto il suo editoriale non 
f.gura la parola comuni­
smo. e tanto meno quella 
anticomunismo. Lei — che 
come direttore del "Popo­
lo"' e 111 questo momento 
la voce della DC — pole­
mizza con no., quasi che 
111 Ital.a oggi la partita si 
giuocasse Ira noi e voi 
come al tempo del non 
espcdit. E' così? Se e co 
si, ditelo. Ma .n tal cc->o 
non saremo stati noi ad 
abbnndonarvi. Sarete sta­
ti voi a perderci» (Dal 
«dentale» di ieri). 

Avevamo letto l'altro 
ieri sul u Popolo » un arti­
colo di fondo del suo di­
rettore Corrado Beici, ar­
ticolo dir, ci era apparso 
attentamente meditato e 
molto onesto, tn cui. m 
po'cmica con Indro Mon­
tanelli. si riaitermuiu il 
varati ere popolare e inter-
vluìsiiia dellu DC, facen­
dolo direttamente deriva­
re dalla sua tradizione 
culturale e politica. Se 
non sbagliamo, ci pare 
che il sugo dello scritto 
d: Beici si possa riassume­
re in queste parole rivol­
te a Montanelli: « Propor­
re di fare della DC il sup­
porlo del moderatismo 
.jico (con qualche succes­
siva cooptazione cattol.ca 
per trasformar.» in un 
b.cxvo conservatore» non 
s.gu.f.ca operare per il 
rinnoimnento oeiia DC. 
ma lavorare per la .-uà 
sostituzione. E c o non so­
lo per lo spos'amento del 
Part . to su posiz.oni con-
f-rvatr.ci *» praticamente 
jr.onocltì.ssiste... ». Il diret­
tore del <• Geniale •>, chia­
mato in causa, ha rispo­
sto ieri con un arttcoJo 
che ìa. come direbbero a 
denoia, a trutte-hn de 
can. <;•/ e aiu tra l'auto­
biografico e il religioso. 
De Gatperi e Guareschi. il 
cristianesimo e il laicismo. 
Un di^istro, dal punto di 
1 !»f« "leo'oq-ro. Uno scrit­
to ( •'rtnrwnte dettato da 
uno ''ir di'e: '•Signorina. 
.fi >.-r.jf7. p(,< vedremo <r 
*:"i »v • . V o i '•l'i <•:/. 7773 
;-•" : errori del «Gema­
le ce n'e anche troppo. 

So'ianto alla fin" <e noi 
V) cb'i'nmo riportato <o-
pra> Montanelli «; r:fro-
vt. Par'.'amo o non par-
'rimo d>~l comunismo, an­
zi de';'ant'com;ini$mo'' E 
-e non ne parliamo che 
ou-to c'è. che co'a ci ^t'a­
mo n fare qui'' Perche 
Montanelli è una nostra 
creatura, lo manteniamo 
noi. e: -crocea la fami e 
il condenso, ci deve la pò-
*.zione. Se non pirla dei 
comuni<1>. d: che pir'n'' 
Intai'i nella lunga prima 
r>irt'~ de' suo articolo in-
dir-zza'o n Bela le parole 
e comunità e tanto me­
no quella anticomunista » 
r.on si leggono, e la sua 
prosa e un miserevole fia­
sco. Alla fine invece le 
scrivi" e st rianima. Soi 
gli occupiamo la mente 
da mattina a sera, diamo 
un senso alla sua vita. 
BATTÌO diventati ormai il 
suo ultimo odio, che è co­
inè il primo amore: non 
<i dimentica mai. Chissà 
(o^a dira, povero Monta­
ne"!. quando verrà a sa­
pere che anche la notte. 
quando dorme, hn un co­
munista sotto il letto. 

Forttbraccl* 

http://sotto.-criz.one
http://cli.e-.tn
http://S-.gr.or.le
http://Ma.-vsuchu.-ett
http://tede.se
http://Utilizz.iz.one

